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Memmling, di A lberto  van  O uva te r ,  di Gioachino P aten ier ,  di Gerolamo Bosch, di J a 
copo d e’ Barbari.  Ma le due cose di maggior pregio erano la s t a tu a  di Marco A grippa,  
che s ta v a  sul pronao  del P an th eo n ,  e un breviario  m in ia to  d a  a r t i s t i  fiam minghi <n . 
Ricercatori di bellezza e accesi di passione per  l’a r te  erano pure  i tre  n ipoti  di D om e
nico, a n c h ’essi pa t r ia rch i  d ’Aquileia, Marco (m. 1544), Marino (m. 1546), G iovanni 
(m . 1590). Q u es t’u ltim o era buon disegnatore  e a rc h i te t to ,  e se non costru ì dai 
fondam en ti ,  come vogliono alcuni, riordinò e ridusse il grandioso palazzo a S a n ta  
Maria Form osa,  dalla magnifica scala, con le vòlte  a stucchi e d o ra tu re ,  d ip in ta  da 
Federico Z u c c h e r i<2>, dalle s tanze o rn a te  di p i t tu re  di Francesco Salvia ti ,  di Camillo

CARPACCIO —  L'AN NUNZI AZIONE.
(Venezia, Accademia).

M antovano ,  di G iovanni da  Udine. L ’atr io  a colonnati  era pieno di busti ,  d ’iscri
zioni, di f ram m en ti  an t ich i ,  e i vestiboli e le sale tu t t e  un museo di scu ltu re  antiche ,  
g ran  p a r te  delle quali passarono  ad arricchire raccolte s traniere,  dopo  la fine della 
R epubblica.

La finissima ricerca d 'u n  gusto  educato  alle cose dell’ar te ,  la curiosi tà  es te t ica  e 
la passione archeologica, si r ivelavano  anche nelle case di ta lun i m ercan ti  facoltosi,  che

(1) 11 Thausing e Giovanni Morelli ritengono autore principale de! breviario Giovanni Gossaert, chiamato Mabuse. 
iCfr. la nota del Frizzoni nella Nottzia di opere di dis. cit., pag. 204). Altri critici più recenti, quali il Fierens-Ge- 
vaert, ne credono autori il Memmling e la scuola dì Gerard David. Il D u r r i e u  (La m iniature flam ande au temps de la Cour 
de liourgogne, Bruxelles, 1921, pag. 35 e 64) propende per l’officina di Bruges dei Bening; non senza rilevare.che « ce*
• miniature« sont une production collective de plusieurs collaborateurs aux tendances varìées, et ne paraissent méme pa> 
« avoìr apparterai tout-ù fait il la méme generation ».

(2 )  Non da Giovanni da Udine, come generalmente si crede. Scrive il V a s a r i  nelle Vite degli Zuccheri: « Adornj
• (Federigo) al patriarca (Grimani) le sale del suo palazzo di Venezia di fìgurette, poste con m olta grazia dentro a .certi 
« ornamenti di stucco *.


